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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 5 MARZO 2026 

 
 
 
Presidente del Consiglio Roberta Martinelli 
Buonasera a tutti, procediamo con l'appello. 
 
Belotti Tiziano Alessandro. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Martinelli Roberta, presente. 
Lazzaroni Daniele. 
 
Consigliere Lazzaroni Daniele 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Caca Eduart. 
 
Consigliere Caca Eduart 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Vezzoli Diego 
 
Consigliere Vezzoli Diego 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Parzani Renato. 
 
Consigliere Parzani Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Venturi Stefano. 
 
Consigliere Venturi Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Pe Gabriella, assente giustificata. 
Buffoli Gabriele. 
 
Consigliere Buffoli Gabriele 
Presente. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Inverardi Valentina.  
 
Consigliere Inverardi Valentina.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ramera Mattia.  
 
Consigliere Ramera Mattia.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Remonato Valentina. 
 
Consigliere Remonato Valentina.  
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Fogliata Stefano. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Buizza Matteo. 
 
Consigliere Buizza Matteo 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Botticini Alessandro. 
 
Consigliere Botticni Alessandro 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Bonassi Renato. 
 
Consigliere Bonassi Renato. 
Presente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Giliberto Andrea. 
 
Consigliere Giliberto Andrea 
Presente. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
 
Sono inoltre presenti gli assessori Agnelli Simone Giovanni, Bosio Pier Italo, Bergo Valentina, Belleri 
Elena e Piva Alberto Luigi. 
È presente il Vice Segretario dottor Giacomo Piva. 
 
Procediamo con il primo punto all’ordine del giorno. 
Punto n. 1 all'ordine del giorno “Approvazione verbali seduta del 18 dicembre 2025”. 
 
Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina  
Questa verifica non è una formalità, ma una garanzia di trasparenza e correttezza dell'azione 
pubblica, per questo motivo in ogni seduta consiliare si deve procedere alla verifica e all'approvazione 
del verbale della seduta precedente. È il momento in cui il Consiglio conferma che quanto riportato 
corrisponda realmente a ciò che è stato detto e deciso. Nel testo della deliberazione che ci viene 
sottoposta, però, il verbale è diviso in più documenti e risulta omessa la verbalizzazione della prima 
deliberazione assunta nella seduta del 18 dicembre 2025, quella con cui il Consiglio comunale ha 
esaminato e discusso i verbali delle sedute precedenti. Questa omissione non è irrilevante perché 
comporta la cancellazione del controllo pubblico dell'intera discussione o, peggio, non discussione, 
svolta su quell'argomento, considerato il doveroso controllo di un verbale unitario integralmente 
verificato dai Consiglieri. Tale omissione inoltre è in contrasto con il regolamento del Consiglio 
comunale, che all'Art. 61 stabilisce che il Consiglio debba approvare i verbali delle proprie sedute. 
Tale attività dovrebbe assicurare ai cittadini la verifica e quindi la correttezza di tutti i fatti a loro 
riportati. Il controllo del verbale da parte del Consiglio non dovrebbe essere considerato un dettaglio 
tecnico, è una responsabilità diretta di ogni Consigliere e rappresenta una tutela concreta per i 
cittadini, che devono sempre poter contare su verbali verificati dal Consiglio comunale, quando 
descrittivi di fatti in esso e da esso compiuti. Per queste ragioni, l'emendamento che presento non 
introduce nuovi contenuti, ma chiede semplicemente di ripristinare integralmente ciò che è avvenuto 
reinserendo la deliberazione mancante, così da consentire al Consiglio di svolgere con completezza il 
proprio ruolo di garanzia e trasparenza. Leggo l'emendamento: “Gentile Presidente del Consiglio, la 
sottoscritta, Consigliere presentatore, sottopone a questa assemblea il seguente emendamento: alla 
proposta deliberativa di cui al punto n. 1 “Approvazione verbali seduta del 18 dicembre 2025”. Si 
propone che il testo della deliberazione sia così emendato: dopo le parole “visti i verbali delle seguenti 
deliberazioni approvati dal Consiglio comunale nella seduta del 18 dicembre 2025” e prima della 
deliberazione n. 34, inserire la deliberazione n. 32 anch'essa intervenuta in data 18 dicembre 2025 … 
34, scusate, anch'essa intervenuta in data 18 dicembre 2025, riportando il testo dell'oggetto 
“Approvazione verbali seduta del 27 novembre 2025””. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Acquisiamo la richiesta di emendamento del Consigliere Remonato. 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Scusate, ho fatto un refuso nella lettura del documento: la delibera è la 33, “introdurre la delibera n. 
33”, grazie. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Scusate solo un minuto. …  
Scusate, ho dovuto confrontarmi un attimo con il Vicesegretario. Come per tutti gli altri Consigli, 
chiedo che il Consiglio voti la proposta di inserimento di questo emendamento, quindi chiedo al 
Consiglio di votare l'inserimento dell'emendamento proposto dal Consigliere Valentina Remonato. 
Voti favorevoli all'inserimento? 6 voti, Minoranza. 
Voti contrari all'inserimento? Maggioranza. 
Astenuti? Nessuno. 
L'emendamento non viene inserito. 
Chiedo ora di votare per il punto numero 1 “Approvazione dei verbali della seduta del 18 dicembre 
2025”. 
Voti favorevoli? 
Voti contrari? Contrari 4, Consigliere Remonato, Botticini, Giliberto e Bonassi. 
Astenuti? 2, sono Buizza e Fogliata. 
Il punto è approvato. 
 
Vorrei fare una precisazione su questo punto. Come giustamente affermava il Consigliere Remonato, 
nel nostro regolamento è prevista l'approvazione dei verbali della seduta precedente, che però io 
ritengo, non solo io, una prassi anacronistica che non è supportata oggi da nessun elemento 
normativo; quindi sarebbe opportuno che la prossima Amministrazione, perché ormai siamo in 
scadenza di mandato e io non ritengo in questo momento di provvedere ad una modifica del 
regolamento, la prossima Amministrazione dovrà provvedere alla modifica. I verbali non devono più 
essere approvati, perché i verbali, una volta che sono stati firmati dal Sindaco e dal Segretario 
comunale e quindi acquisiscono un'ufficialità, vengono pubblicati all'albo pretorio per 15 giorni; decorsi 
i 15 giorni, dopo 10 giorni diventano esecutivi in assenza di rilievi di vizi di legittimità. Quindi, quello 
che noi oggi andiamo ad approvare è già esecutivo e non potrebbe più essere modificato, quindi io 
invito chi ci sarà nella prossima Amministrazione a provvedere alla modifica di questo punto del 
regolamento. Spero di essere stata chiara, anche se è una cosa abbastanza tecnica. 
Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Mi permetta la battuta. Grazie. Capisco che lo fa per deformazione professionale e la ringraziamo, 
dopodiché secondo me, come dico ad ogni Consiglio comunale, sarebbe opportuno che ogni tanto ci 
fosse anche il Segretario generale, soprattutto quando si parla di queste cose. Io lo dico e spero che 
la prossima Amministrazione abbia un Segretario. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Sì. C'è comunque un Vicesegretario che ha un'esperienza di molto superiore alla mia. Io ho cercato di 
spiegare, però capite anche che siamo arrivati ormai alla fine del mandato e quindi non è opportuno 
modificare oggi un regolamento. Chi ci sarà dopo di noi in Consiglio approverà un regolamento 
andando a modificare tutte queste prassi anacronistiche e tutte le norme che oggi non trovano un 
riscontro a livello normativo. Perfetto. Grazie. 
Procediamo ora al secondo punto all’ordine del giorno. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 5 MARZO 2026 

 
 
 
Punto n. 2 all'ordine del giorno “Comunicazione deliberazione della Giunta Comunale n. 315 
del 22.12.2025 “Terzo Prelievo dal Fondo di Riserva e dal Fondo di Riserva di cassa - Annualità 
2025.” e n. 3 del 12.01.2026 “Modifica dei residui presunti al 31 dicembre 2025 contenuti nel 
Bilancio di previsione 2026/2028 e conseguente variazione di cassa 2026 del bilancio di 
previsione 2026/2028.”.” 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Nel primo caso del prelievo al fondo si tratta di 5.000 € per servizio mensa … non 
servizio mensa, ma mensa dei dipendenti, nel senso che fino allo scorso anno i dipendenti fruivano 
del ticket mensa in forma cartacea con una modalità vecchia, quindi l'idea è stata quella di trasformare 
i ticket cartacei in ticket digitali con la fornitura di una tessera, su cui poi vengono caricati, che può 
essere utilizzata, eventualmente per chi non usufruisce del pasto durante la giornata, anche per la 
spesa. Nel secondo caso invece, la delibera riguardante la modifica dei residui, noi siamo andati in 
approvazione del bilancio di previsione il 18 dicembre se non ricordo male, quindi avevamo una 
fotografia dei residui che era ferma all'inizio di novembre; pertanto, sulla strada per l'approvazione del 
conto consuntivo 2025, abbiamo bisogno della fotografia precisa al 31.12 ed è quello che è stato fatto 
dall'ufficio ragioneria in questa delibera. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
La comunicazione riguarda le due deliberazioni della Giunta, come ha spiegato prima l'Assessore. Si 
tratta di atti tecnici previsti dalla normativa contabile. La Giunta può intervenire su alcune poste di 
bilancio e può informare il Consiglio che ne prende atto, ma non basta dire che un atto è formalmente 
corretto, è necessario anche riflettere sui numeri. Ricordo che la Corte dei Conti, in data 22 dicembre 
2022, con riferimento alla verifica sugli anni precedenti raccomandava di adottare tutte le misure utili a 
migliorare l'efficienza dell'attività di riscossione in conto residui, in particolare per le entrate IMU, TASI, 
TARSU, TIA, TARI, TARES e sanzioni per violazione del Codice della Strada, nonché l'efficienza 
dell'attività di contrasto all'evasione tributaria in relazione alle entrate IMU e TASI. Nonostante le 
passate raccomandazioni della Corte dei Conti di miglioramento all'attività di riscossione e contrasto 
all'evasione tributaria, nella seduta del 18 gennaio 2024 ritenevo doveroso rilevare che nel bilancio di 
previsione 2024-2026 erano accantonati oltre 850.000 € di crediti difficilmente recuperabili, relativi a 
IMU, TASI, TARI e multe stradali. Il metodo che rilevavo all'epoca purtroppo non è stato corretto, e ora 
rileggiamo un dato che colpisce: oltre 4.000.000 di residui in meno. La modifica dei residui porta ad 
una riduzione significativa delle entrate; i residui presunti iniziali erano 18,9 milioni di Euro, mentre i 
residui dopo la variazione sono 14,8 milioni, la differenza è di 4,08 milioni di Euro. Questo significa 
che una parte delle entrate che il Comune prevedeva di incassare non risulta più esigibile, e viene 
comunque ridimensionata. È un aggiornamento contabile che può essere necessario, ma che impone 
di considerare come di nuovo manchi la motivazione politica. La Maggioranza non spiega perché 
queste cifre erano state stimate in modo così diverso quando il bilancio è stato approvato. È vero che 
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il tempo è trascorso, ma sappiamo che le attenzioni avvengono da molto tempo su questo tema. Il 
caso più evidente è la TARI; i residui passano da oltre 3,5 milioni a 1,57 milioni, con una riduzione di 
quasi 2 milioni di Euro. Può essere dovuto a crediti difficilmente recuperabili, correzione delle stime o 
aggiornamenti dei dati di riscossione, qualunque sia la ragione sarebbe utile che venisse spiegata con 
chiarezza perché la TARI è una delle entrate più rilevanti per il funzionamento dei servizi comunali. 
Altra voce che lascia di sconcerto è il contributo regionale da 1.000.000 € che scompare; ho visto 
tanta pubblicità quando i fondi erano previsti in arrivo dalla Regione, ma oggi leggo zero motivazioni 
sulla loro scomparsa, erano riferiti all'area mercatale, quindi al mercato coperto. Dovrebbe essere 
invece chiarito se si tratta di una perdita del finanziamento regionale, di uno spostamento temporale o 
di una diversa modalità di copertura dell'intervento. Ricordo il Sindaco che raccontava di come, 
nell'analisi del progetto, i tecnici regionali avessero evidenziato la necessità di una viabilità moderna 
con piste ciclabili, e pensata in relazione ai moderni standard. È tutto sparito? Al loro posto un 
parcheggio a debito anziché finanziato? È questo che ci state dicendo? Quando si parla di cifre di 
questa entità, è la responsabilità politica, e non quella contabile, ad imporre a chi amministra di 
spiegare la situazione. Nello stesso prospetto compare appunto un mutuo da circa 1,64 milioni di Euro 
per il parcheggio dell'area mercatale; il ricorso al mutuo rappresenta un impegno futuro per il bilancio 
comunale, attraverso il pagamento delle rate. Le motivazioni della scelta dovrebbero essere chiare e 
non omesse, così come serve una puntuale analisi dell'impatto che avrà sulle spese future. Ci terrei 
infine a ricordare che l'assenza di un voto sulle variazioni fatte dalla Giunta non toglie nulla 
all'importanza della loro comunicazione in questa sede, restando questa l'occasione per chiarire e 
spiegare pubblicamente ai cittadini le scelte politiche assunte a motivazione della variazione 
economica di conseguenza dovuta. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Solo una precisazione, perché non è poca cosa. Guardi Consigliere che il 
contributo di Regione Lombardia è stato pagato a settembre del 2025. Non figura tra i residui attivi, 
perché è stato accertato e pagato in settembre; se vuole le do anche il mandato. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Mi fa piacere, queste informazioni dovrebbero essere chiare e specificate nelle motivazioni dei 
documenti. Grazie. 
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Agnelli Simone 
Non è un residuo attivo, perché deve figurare nella verifica dei residui attivi? È stato accertato e 
pagato. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Quindi voi avete sbagliato perché a dicembre questa cosa la sapevate già. A novembre lei ha detto 
che l'avete fatto in base a quello che erano i risultati di novembre, e adesso sta dicendo che lo sa da 
settembre. Però va bene, grazie per la risposta. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Consigliere Fogliata, prego. 
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Consigliere Fogliata Stefano 
È una domanda molto puntuale, perché ne abbiamo già discusso in Commissione di alcuni punti; era 
per capire, i proventi del servizio mensa avevo già chiesto in Commissione che hanno avuto una 
riduzione di 112.000 € rispetto all'entrata, era solo per capire se si trattava di meno studenti previsti, o 
di meno giorni, o di persone che non pagano, questa era la domanda che ho fatto. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Bergo, prego. 
 
Assessore Bergo Valentina 
Grazie Presidente. Per quanto riguarda la domanda, per quanto riguarda studenti che non pagano ci 
sono delle situazioni, ma sono giustificate o sono comunque sotto monitoraggio. Ci sono delle 
variazioni con segno “meno” anche perché comunque c'è qualche calo dello studente, quindi 
comunque in previsione si è fatto in via previdenziale questa tipologia di operazione, di movimento 
contabile. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Fogliata. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì, grazie. Benissimo, cioè malissimo che delle famiglie siano in difficoltà, ma benissimo che il 
Comune faccia il loro mestiere per contribuire, ci mancherebbe, non era questo il tema. Il tema era 
semplicemente che sull'importo si stava parlando di più del 20%, si stava parlando di una cifra 
significativa, però capisco che è una cosa forse anche più tecnica questa, e andremo a confrontarci 
eventualmente con i tecnici. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Procediamo, visto che questo punto non è soggetto a votazione. 
Procediamo al punto numero 3. 
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COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 5 MARZO 2026 

 
 
 
Punto n. 3 all'ordine del giorno “Ratifica deliberazione adottata dalla Giunta Comunale n. 22 del 
02/02/2026 "Prima Variazione al Bilancio di previsione 2026-2028”.” 
 
 
Punto n. 4 all'ordine del giorno “3^ Variazione al Bilancio di Previsione 2026-2028.” 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Assessore Agnelli, prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Variazione che viene fatta perché abbiamo presentato domanda per il bando 
Risorse in Comune finanziato a valere sul PNRR misura 1, investimento 2.3, per la capacità 
amministrativa, in sostanza la digitalizzazione degli Enti locali. Ricordavo male in Commissione 
perché ho detto che erano stati usati per il servizio di esternalizzazione della gestione timbratura, ma 
poi ho fatto una verifica con gli uffici e non era tra le voci previste, quindi quello di cui parlavo non va a 
valere su questo contributo, ma questo contributo viene e verrà utilizzato, perché parzialmente deve 
essere ancora impegnato, per parte acquisto hardware, poi servizio conservazione digitale dei 
documenti informatici e una parte abbastanza consistente, perché comunque sono care di per sé, di 
licenze software per la protezione perimetrale con la Software House WatchGuard, con Acronis per gli 
antivirus, stiamo parlando di una novantina di licenze più vari aggiornamenti, sempre una novantina di 
patch management, anche per il backup in Cloud di 115 macchine e anche per l'acquisto dei token e 
l'installazione del software necessario per il MFA, Multi Factor Authentication per alcuni PC 
chiaramente, perché non serve per tutti. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Botticini voleva intervenire? Prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Sì, grazie Presidente. Ho una serie di domande da fare, ma se aspetto il punto, che non esiste, chiedo 
la possibilità di farle adesso. Avevo chiesto all'Assessore Agnelli martedì se poteva fornirci il dato 
dell'ammontare dei debiti, o comunque dei costi delle opere al netto del PNRR, di quelle che sono 
state fatte, cioè quanto esborsato dal Comune o quanto sarà esborsabile. Poi se posso fare le altre 
domande, così almeno le faccio tutte in un colpo, volevo sapere se ci sono alcuni dati rispetto 
all'utilizzo del taser che era stato introdotto e doveva esserci una verifica dopo credo sei mesi … mi 
sbaglio? Adesso non mi ricordo se sono passati o meno, però chiedo se è possibile avere una verifica 
sull'utilizzo dei taser. Mi è stato segnalato da un cittadino, terza domanda, se è possibile mettere in 
sicurezza la scalinata in corso Bonomelli, che segna l'uscita dalla biblioteca, cioè la ex scalinata delle 
scuole vecchie, medie vecchie per capirci. So che è stata protocollata una richiesta in tal senso, credo 
che ci sia il bisogno di sentire Belle Arti o meno, ma qualcosa di provvisorio probabilmente lì potrebbe 
essere messo per evitare le cadute delle persone che non sono tutte giovanissime quelle che 
frequentano la biblioteca. Capisco che c'è l'uscita sul retro, ma ho saputo che anche lì qualche volta ci 
sono dei problemi con il cancello. Poi l'ultima, ho notato su un post di Rovato, esiste una cosa che 
molti si chiedono rispetto alla frazione Lodetto, rispetto a un impianto di produzione di asfalto in via 
Milano; io di questo, che mi sembra sia passato come notizia abbastanza veloce in Commissione, 
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siccome io in Commissione non ho diritto di parola, sembrava che fosse una licenza per costruzione di 
qualcosa, e scopriamo oggi che invece è una cosa che probabilmente è molto impattante in quella 
frazione. Mi chiedo se è possibile avere dei dati in più rispetto alla distanza rispetto alle prime case, 
quale sarà l'impatto ambientale e i possibili rischi di inquinamento sia delle acque, che del terreno, che 
dell'aria. Grazie mille. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Se siete d'accordo, visto che le domande sono parecchie… 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Sono quattro. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Potremmo trattare come giustamente mi chiedeva anche l'Assessore Agnelli sia la terza che la quarta 
variazione, in modo che vengano fatte tutte le domande, gli Assessori di riferimento e il Sindaco 
rispondono e poi le votiamo separatamente. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Per me va bene. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Anche per gli altri va bene? Ok. Facciamo rispondere a queste prime quattro domande, 
Assessore Agnelli per quanto di competenza, grazie. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Rispondo alla prima in ordine cronologico. Sì, ho fatto una fotografia delle opere 
finanziate con PNRR che sono la riconversione degli spazi alla primaria Centro da adibire a mensa, 
800.000 di cui 795.000 finanziato con contributo PNRR e 5.000 fondi nostri; la realizzazione della 
nuova scuola dell'infanzia, 3.000.000 finanziati interamente con contributo PNRR; completamento la 
Cittadella della Cultura, così ci capiamo più velocemente, 3.500.000 finanziato con contributo PNRR 
che era comprensivo anche di quei 3 e 50 che erano stati messi con una variazione dei prezzi dopo il 
2022 e 160.000 di fondi nostri; la realizzazione dell'intero comparto mercatale, quindi stiamo parlando 
di edificio, circonvallazione Mura Venete, ciclopedonale con Erbusco, collegamento mobilità lenta, 
ciclopedonale via Rimembranze, collegamento con Cazzago, ciclopedonale via Battisti, il restauro del 
fossato delle Mura Venete e del verde, e la sistemazione delle aree esterne e la riorganizzazione del 
parcheggio che comprende anche il famoso parco, per un totale di 8.750.000, di cui 1.500.000 
finanziato con contributo PNRR, 2.500.000 per l'accordo di programma con RL, 1.822.000 di mutuo 
CDP, 1.642.000 di mutuo Banca Etica e circa 1.000.000 di fondi nostri per la sistemazione di varie 
cose, tra cui per esempio la sistemazione del parcheggio esterno. Vorrei anche ricordare che 
precedentemente all'accensione di questi mutui, noi per 11 anni abbiamo pagato ed estinto anche 
mutui accesi tra il '93 e il 2002, e tra il 2002 e il 2012, non quelli tra il 2012 e il 2014 perché durante 
l'Amministrazione Martinelli esistevano delle regole al patto di stabilità e crescita, per cui non era 
possibile muovere una foglia che non fossero entrate da standard urbanistici o oneri, quindi non in 
quel periodo. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. 
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Consigliere Botticini Alessandro 
Scusi Agnelli, la interrompo un attimo, mi può ripetere la cifra totale dell'ultima che ha dichiarato, 
8.000.000 e? 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
8.750.000. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Perfetto. Grazie mille. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Ci sono altre domande? Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Quindi vado a toccare gli altri punti, visto che abbiamo deciso di fare … è sicuro l'Assessore che non 
vuole presentarle prima di sentire i nostri interventi? 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Allora adesso l'Assessore spiega, illustra la terza variazione. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Ci siamo un attimo capiti male allora. Terza variazione, che è stata pensata principalmente per 
adeguare tutta quella che è la partita stipendiale in seguito all'approvazione del CCNL funzioni locali 
2024-2026. In realtà era stata pensata precedentemente la firma finale dell'ARAN, perché comunque 
sapevamo che sarebbe arrivata la firma dell'ARAN probabilmente nel primo quadrimestre 2026, quindi 
se non ora, avremmo dovuto farla poco dopo. Qualche gratificazione sulle entrate, nel senso che il 
fondo statale di solidarietà è stato adeguato a +137.000 per gli adeguamenti delle comunicazioni 
stampa sulla finanza locale del MEF, quindi a 1.232.000, più accertamenti IMU e TARI per un totale 
che supera congiuntamente più di 100.000 €. Poi ripeto, tutto l'adeguamento degli arretrati stipendiali 
CCNL funzioni locali e quindi anche i relativi oneri connessi allo stipendio; qualche piccolo movimento 
su quella che è la manutenzione ordinaria piuttosto che degli autoveicoli, poi in titolo secondo una 
restituzione di contributi per permessi a costruire e la previsione dell'acquisto di dotazioni tecniche del 
Comando di Polizia Locale in vista della partecipazione al bando che ormai praticamente esce 
annualmente, a cadenza regolare, per cui il contributo finanziabile sarebbe di 20.000, il resto di 32.000 
li metteremmo con risorse proprie. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Consigliere Remonato, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
Quanto ai contributi PNRR destinati a rafforzare la capacità amministrativa attraverso strumenti 
tecnologici, l'accesso a questi fondi è un'ottima notizia. Sarebbe però stata anche l'occasione per fare 
in questa sede una riflessione più ampia sulla necessità di questo tipo di contributi da parte del 
Comune. È infatti chiaro che per quanto riguarda la scelta degli strumenti, ci può essere un grande 
supporto a quelli che sono i dipendenti comunali per lo svolgimento del loro servizio per il Comune. 
Credo sinceramente che il supporto tecnologico possa migliorare, migliorare molto il servizio ed 
essere davvero uno strumento per, come si può dire, velocizzare quello che è comunque un 
preziosissimo e centrale ruolo dei nostri dipendenti. Credo che sinceramente in termini di 
avanzamento tecnologico, la tecnologia può essere capace di ridurre anche la distanza con i cittadini, 
ridurre la distanza anche in termini di accessibilità per chi magari ha difficoltà, penso per esempio agli 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
v
a
t
o
 
p
r
o
t
.
 
n
.
0
0
1
2
7
8
4
 
d
e
l
 
1
6
-
0
3
-
2
0
2
6



 

4 

 

anziani o comunque non riesce a utilizzare gli strumenti che molte altre persone possono utilizzare 
con tranquillità, e quindi sarebbe stato bello avere anche un'informazione un po' su quali sono allo 
stato attuale ed eventualmente anche le necessità che possono essere state espresse dai dipendenti 
in questi termini. Però è chiaro che in un Comune, dove nemmeno è possibile la visione in differita dei 
Consigli, non stupisce che poi la sensibilità su questi temi sia confinata alla raccolta urgente del 
necessario consenso per accedere a questi fondi, perché se non ricordo male la scadenza era il 20 
febbraio, quindi sicuramente è stata un'attività molto frenetica per il Comune accedere a questo 
importo che comunque rimane, lo ripeto, una cosa molto positiva. Ci sono poi alcuni punti di 
quest'ultima variazione, e sto parlando del quarto punto all'ordine del giorno, nella missione 12, 
programma 01 interventi per l'infanzia e minori, si legge una riduzione di 84.348, e allo stesso tempo, 
mentre si taglia sul sociale servizi all'istruzione … osserviamo una riduzione di 47.348; per quanto 
riguarda i trasporti disabili siamo a una diminuzione di 65.838, per quanto riguarda il diritto allo studio -
5.000 €; si osserva un incremento di 22.686 € invece per quanto riguarda le spese istituzionali 
generali di gestione. Fermo in ogni caso 171.488 sull'avanzo di Amministrazione, che però viene 
utilizzato per coprire spese correnti legate agli arretrati contrattuali del personale. L'utilizzo delle 
risorse straordinarie per spese strutturali e ricorrenti, quindi gli stipendi per esempio, rappresenta una 
criticità contabile nel lungo periodo, perché una volta che è terminato l'avanzo, tali spese dovranno 
trovare coperture in entrate stabili. Dalla verifica degli equilibri emerge inoltre che mentre il fondo di 
cassa iniziale, sebbene non definitivo, al 1° gennaio 2026 è di circa 4,24 milioni, la proiezione di fine 
anno scende a 2 milioni; questa riduzione della liquidità di oltre il 50% in un solo anno suggerisce che 
il Comune stia spendendo cassa in termini molto più rapidi di quanto si riesca a incassare, rendendo 
la gestione finanziaria più rigida. Credo in ogni caso che il nostro Comune meriti una programmazione 
che sia all'altezza delle sfide contemporanee, capace di fare ragionamenti di lungo periodo, che vada 
oltre all'urgenza e all'importo finanziato per un progetto, ma è pensato per progetti che non sono 
pensati per il loro impatto territoriale (tutto fonetico). La politica dovrebbe essere capace anche di 
ragionare sulle ricadute future delle scelte prese, assumendo decisioni capaci di migliorare la vita 
delle persone oggi e nel prossimo futuro. Io su questo punto ho di nuovo ripreso un po' quello che 
sono i dati e alcune riflessioni di questa diminuzione del 50%. Ci terrei però andare un pochino oltre i 
numeri, visto che questo potrebbe essere il penultimo Consiglio comunale, per fare una 
considerazione: sinceramente a me spiace che tutto sommato in queste occasioni i numeri non siano 
anche l'opportunità di andare un po' oltre il dato, e spiegare in questa sede il motivo che c'è dietro 
questi numeri, anche perché forse, e lo dico in previsione delle prossime elezioni, può essere anche 
un modo per ascoltare le voci, che non sono solo le voci della Maggioranza, ma anche quelle dei 
Consiglieri che sono qui a portare un contributo per spirito di servizio. Ovviamente noi come 
Consiglieri comunali di Minoranza non diamo la linea, non abbiamo la possibilità di … in qualche 
modo di tracciare noi quali sono i temi all'ordine del giorno; in realtà, come numeri, visto i numeri che 
avevamo, avremmo anche potuto farlo, però per come sono andate le cose, questo non è stato di 
fatto possibile. Però diciamo che nella scelta di una Minoranza che non vuole in qualche modo usare i 
propri diritti fino in fondo, come la convocazione dei Consigli straordinari, nella normale gestione il 
ritmo viene dato dalla Maggioranza. Lo dico sinceramente, a me sarebbe piaciuto ascoltare i 
Consiglieri dall'altra parte, ascoltare cosa avevate da dire; sicuramente avrete parlato molto con il 
Sindaco, se venivano presentate queste cose probabilmente c'erano anche le vostre opinioni, i vostri 
pensieri. Mi sarebbe piaciuto ascoltarli e fare riflessioni con voi su questi numeri. Mi spiace un po' che 
in qualche modo invece il Consiglio per noi Consiglieri di Minoranza sia stato semplicemente un muro 
dove abbiamo semplicemente detto quello che pensavamo, senza poter ascoltare in realtà la voce 
anche vostra e avere un confronto, che magari avrebbe anche potuto far cambiare idea su alcune 
scelte che sono state prese e che invece non sono state effettivamente discusse. Grazie. 
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Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Ci sono altri interventi? Cominciamo con le risposte; Assessore Agnelli, 
prego. 
 
Assessore Agnelli Simone 
Grazie Presidente. Solo una precisazione per evitare che poi magari passi il messaggio che ci sono 
delle diminuzioni sui servizi sociali, piuttosto che sulla missione scuole: quelle due cifre che erano 
citate nelle missioni fanno riferimento nel primo caso al servizio trasporto disabili finanziato con fondo 
di solidarietà, nel secondo caso ai contributi asili nido finanziato con fondo di solidarietà, perché da 
comunicazione della Finanza Locale, il periodico digitale del MEF, non possono più essere finanziati 
con quel fondo di solidarietà; però non viene ridotta, vengono finanziati su altri capitoli con fondi nostri 
per gli stessi importi. Grazie Presidente. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Assessore. Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Tento di rispondere. Grazie Presidente. Due brevissime considerazioni per quanto riguarda il 
ragionamento fatto dalla Consigliera Remonato: nessuno si è mai sottratto al confronto, né qui né fuori 
dal Consiglio comunale sinceramente; non mi sembra che ci siamo chiusi a riccio, se non le decisioni 
poi le prende l'esecutivo e il Consiglio comunale dà le indicazioni o comunque le tracce, e questo è il 
suo ruolo. Però quando ha avuto qualcosa da dire, l'abbiamo ascoltata, chi in maniera più intensa, chi 
meno intensa, però l'abbiamo ascoltata. Forse l'abbiamo ascoltata anche più noi che qualche 
Consigliere suo collega di Minoranza. Per quanto riguarda il Consiglio straordinario, io sinceramente 
non ho mai posto questioni, ci mancherebbe altro, fa parte dei vostri diritti così come fare assemblee, 
comunicati, conferenze stampa eccetera eccetera, ci mancherebbe altro, e le farete adesso, 
immagino, perché c'è la campagna elettorale. Magari prima si era un po' più addormentati da quel 
punto di vista lì, però tutti sono liberi di fare tutto, ci mancherebbe altro. Però è chiaro che poi le 
decisioni le prende comunque chi ha vinto le elezioni, il sistema democratico funziona così: chi prende 
più voti governa, chi prende meno voti siede comunque in Consiglio comunale per quanto riguarda gli 
Enti locali e pone le sue questioni, controlla, verifica e ribatte alle decisioni o comunque in qualche 
maniera completa quelli che sono i ragionamenti fatti dalla Maggioranza, oppure ci si mette di 
traverso. Quello dipende da voi e sicuramente nessuno vi ha mai impedito di muovervi in maniera 
assolutamente limpida, tranquilla, serena. Se poi ci sono stati dei battibecchi, fanno parte comunque 
delle cose, però ricordo che quando il giornalista chiama me normalmente ha già chiamato 
l'Opposizione, perché fa molto più notizia l'opposizione ad una operazione amministrativa che non 
l'operazione amministrativa. Però sono tutte considerazioni che vanno nel vento e qualcuna di queste 
atterrerà, perché comunque c'è la campagna elettorale aperta e quindi qualcosa verrà fuori. Sono 
stato molto evasivo e ho volato molto alto perché anche lei ha volato molto alto, quindi probabilmente 
anche certe situazioni le ho colte soltanto a largo raggio. Invece, Botticini, il Consigliere Botticini è 
andato molto più nello specifico. Taser: la procedura pensavo fosse molto più snella e molto più 
tranquilla e molto più serena, mentre invece si è rivelata veramente un parto veramente impegnativo, 
nel senso che noi abbiamo fatto i passaggi, che abbiamo fatto diverso tempo fa, quindi dando 
mandato alla Polizia Locale di dotarsi del taser, abbiamo dovuto comunque aspettare tutta una serie 
di elementi che in qualche maniera confermavano la buona decisione del Comune di Rovato, 
dopodiché prima di avere l'arma bisogna che gli Agenti facciano un corso specifico, giustamente 
probabilmente, la Comandante ha deciso di far fare il corso a tutti i componenti della Polizia Locale, 
non penso di avere già in dotazione gli strumenti perché li davano nel momento in cui c'era gente 
certificata per il loro utilizzo. 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
v
a
t
o
 
p
r
o
t
.
 
n
.
0
0
1
2
7
8
4
 
d
e
l
 
1
6
-
0
3
-
2
0
2
6



 

6 

 

Voci fuori microfono 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Tra le altre cose, mi dice l’Assessore che manca comunque un ulteriore nullaosta della Questura, però 
questo è come le armi da fuoco praticamente. Spero che il prossimo Sindaco abbia una Polizia con in 
dotazione il taser, poi se Botticini diventerà Sindaco probabilmente il taser non verrà mai utilizzato, ma 
questa è un'altra partita. In ogni caso, un aumento della professionalità del nostro… non è una 
polemica, Botticini, ci mancherebbe altro, ognuno fa quello che deve fare, perché quando diventa 
Sindaco poi si assume le proprie responsabilità. Ma può anche darsi che se il Sindaco diventerà 
Botticini, sarà ben contento di avere la Polizia che utilizza il taser. Corrimano: io veramente … portare 
in Consiglio comunale una cosa del genere, io mi sono veramente stufato perché questo signore è, 
penso, due anni che gira intorno all'Assessore Bosio e gira intorno anche a me, pretendendo 
un'operazione che a noi risulta complicata e complessa, e ancora non si è capito per quale motivo uno 
voglia il corrimano sulle scale di corso Bonomelli. Se hai problemi deambulatori non devi entrare dal di 
dietro, perché corso Bonomelli è l'ingresso secondario, devi entrare dall'ingresso principale, cioè 
parcheggi la tua macchina che evidentemente è un disabile, penso che sia un disabile o comunque 
con qualche problema … parcheggi la tua macchina nei posti dei disabili che stanno proprio di fronte 
all'ingresso principale della biblioteca, e te ne entri, punto e basta. Queste però mi sembrano un po' 
come le osservazioni che fece un Consigliere comunale, peraltro diventò Sindaco, che contestò al 
Sindaco Manenti il fatto che sui cartelli della via Borsellino, il cognome Borsellino era scritto senza la B 
maiuscola. Va bene, fatelo all'ufficio tecnico, andate anche voi a rompere omissis all'Assessore Bosio 
perché metta sto benedetto corrimano, che io a questo punto veramente mi sento di dire “non 
metterlo”, perché è giusto che comunque il disabile entri dall'ingresso principale, punto e basta. 
 
Voci fuori microfono 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
C'era il tema dell'impianto che sta sulla SP 16. Quella è un'area industriale che è stata acquistata da 
questi signori che fanno impianti per asfalti, impianti bituminosi praticamente; noi avevamo deliberato 
questo … ATP, non mi ricordo come si chiama, nel 2015 in adozione e poi in approvazione un mese 
dopo; siamo ad aprile-maggio 2015 … 2025 pardon. È passato un anno e improvvisamente questa 
operazione diventa l'operazione più disastrosa e più disastrante del Comune di Rovato. Ricordo che 
l'impianto ha la stessa pericolosità di decine di impianti industriali che sono sul nostro territorio, è una 
categoria 1 come, tanto per dirne una, una macelleria. Di impianti molto più impattanti sul territorio del 
Comune di Rovato ce n'è, non posso fare l'elenco in Consiglio Comunale perché dovrei fare i nomi, 
alcuni tra l'altro sono anche di recente installazione e quindi non ci trovo niente di particolarmente 
vergognoso, rivoluzionario o scandaloso. Sono impianti che sono necessari; adesso questo impianto è 
collocato a est della frazione Duomo, a circa 1 km dalla frazione Duomo, a 1.5 km, e arriva sulla SP 
16 quindi sta a circa 1 km dalla frazione Lodetto, mentre invece sta a 400 metri da via Lombardia e a 
200 metri dalle case che stanno di fronte, perché l'impianto produttivo verrà posto praticamente a 
ridosso della ferrovia tanto per capirci, è molto profonda quell'area, quindi le case più vicine stanno a 
circa 200 metri. Sarà un impianto di nuova generazione, però più di tanto io non posso dire nel senso 
che non sono né un esperto di impianti bituminosi, né sono il titolato a dare indicazioni specifiche, 
perché comunque l'autorizzazione è un'autorizzazione provinciale, perché è un'autorizzazione 
abbastanza complessa. Però anche lì l'autorizzazione provinciale non è che debba spaventare. Penso 
che metà delle produzioni rovatesi abbiano l'autorizzazione provinciale, perché comunque sono 
impianti di categoria 1. Però si arriva un po' in ritardo, nel senso che è un anno che abbiamo 
approvato noi quell'intervento. Chiudo semplicemente dicendo che tutto quello che è stato fatto in 
questi 11 anni, tutto quello che è stato collocato in questi 11 anni e di aziende, aziendine, ne sono 
arrivate tante, ancora ne stanno arrivando perché si sta ancora costruendo in via Stelvio, si sta 
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costruendo in via Campo Maggiore, si sta costruendo in tante altre parti di Rovato, sono tutti 
completamenti di ATP inseriti dalle precedenti Amministrazioni perché io in 11 anni, in 11 anni, non ho 
inserito un metro quadrato di area produttiva, un metro quadrato di area residenziale, un metro 
quadrato di area commerciale. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Consigliere Botticini. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
… allusione, sul taser potrei stupirla. Oggi sappiamo che il taser ancora a Rovato non c'è, va bene, la 
prossima Amministrazione deciderà quello che sarà l'utilizzo del taser, visto che le premesse erano 
“meno utilizzo, meglio è”, per adesso va bene così. Invece per quanto riguarda il corrimano sul corso 
Bonomelli, io glielo dico: lei dice qua a questo punto non farlo, ho capito che è una risposta un po' 
così, però voglio dire, se potesse essere di utilità anche per le persone che hanno delle difficoltà, non 
capisco questa presa di posizione. Se si può fare, non capisco perché non farlo; poi è vero che si può 
entrare davanti, si può entrare dietro, ma c'è una entrata, se è possibile mettiamola a norma, non 
credo che sia una grande spesa; ne abbiamo fatte tante, ne faremo anche una in più. Se è possibile io 
vi chiedo di farlo e di pensarci. Dopodiché va bene, è vero, è un anno che questa frazione Lodetto 
verrà, sembra, premiata da questo impianto di bitume; noi l’abbiamo saputo un po' tardi, nel senso 
che probabilmente in Commissione è passato mi sembra due, tre mesi fa, sembra il nome di questa 
azienda, non si era capito benissimo cosa si facesse, almeno io non l’ho capito e forse è colpa mia. 
Va bene, adesso lo sappiamo un po' tutti. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sì grazie. Faccio un po' fatica … vado solo su un punto. Tutto corretto quello che dice il Sindaco, due 
precisazioni così anche per rispondere ad altri interventi che ho sentito; ci sono alcune case che sono 
non a 1 km, ma quello va bene, penso che lo sappiate anche voi. L'altro tema, Sindaco, non è che tutti 
l'abbiano scoperto l'altro ieri; domande precise sono state fatte nella Commissione di novembre, 
quando ci è stato portato il tema della variazione di bilancio di 370.000 € per l'impianto, quando ho 
sentito “siamo soddisfatti perché sono entrate delle risorse”, e ho detto tali parole “guardate che non è 
che se entrano le risorse è positivo, soprattutto se fanno impianti di questo genere”. Il Consiglio dopo, 
due giorni dopo, ci sono i verbali pubblicati, ho chiesto tre volte in Consiglio comunale di dire non tanto 
a me, ma alla cittadinanza cosa si stava andando a fare. Ci sono i verbali; l'ho fatto io e per tre volte 
non avete risposto, e la terza volta mi è stato detto che non avevate intenzione di rispondere. Ci sono i 
verbali, poi in caso glieli faccio vedere dopo. È solo per puntualizzare … sono d'accordo con lei 
quando dice “vi siete svegliati adesso”, sono d'accordo con lei; sto solo portando il fatto che non tutti si 
siano svegliati adesso. Grazie. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Qui non è che si nascondono le cose. La delibera di Giunta è dell'aprile 2025 ed è pubblicata e 
trasmessa ai Capigruppo. Lei è un Capogruppo? Ok. Non è una, ma sono due delibere. L'altra è di 
maggio, è l’approvazione definitiva. Ora, Consigliere Fogliata, lei fa l'accesso agli atti per avere copie 
di quelle delibere, ma quelle delibere sono pubblicate, restano pubblicate per 5 anni sul sito della 
Trasparenza del Comune di Rovato, cosa abbastanza rara, cosa abbastanza rara, ma io ho sempre 
avuto la volontà di rendere il più trasparente possibile, in maniera tale che tutti si potessero esprimere, 
poi le decisioni comunque le prende questa Amministrazione, perché purtroppo in questo momento 
sono Sindaco io. Io sfido il prossimo Sindaco, quando arriverà per esempio quell'area, mi rivolgo a tutti 
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e due visto che è stato argomento di entrambi i Consiglieri, quell'area di cui si è parlato nei giornali 
recentemente che è quella che dovrebbe andare a demolire il vecchio consorzio agrario, quindi 
arriverà questa ditta di Milano, questa fantomatica ditta di Milano, che a me non risulta, a installare il 
proprio impianto, il prossimo Sindaco dovrà dire “No. No, tu lì non ci vieni”. Io peraltro su quell'area lì 
avevo già tentato di fare un'operazione; si ricorderà mi sembra Bonassi, ne parlava la volta scorsa, ne 
avevamo parlato, mi sembra Bonassi. Io quell'area la volevo togliere, volevo togliere nel senso che 
non l'ho messa io, l'ha messa qualcun altro prima di me, non Roberta Martinelli, non ricordo nemmeno 
se fu ancora Manenti piuttosto che Cottinelli, ma non mi interessa; io comunque me la sono trovata e 
nella variante che fecimo esclusivamente per far atterrare le aree dei volumi della Guardia di Finanza, 
perché vi ripeto e ribadisco che gli ultimi 15 anni di urbanistica a Rovato sono stati fatti dall'atterraggio 
delle aree dei volumi concessi per la realizzazione della Guardia di Finanza, che non è una bella cosa, 
però mi sono trovato questo problema e non potevo mettere due dita negli occhi a chi aveva realizzato 
la struttura. Dicevo, il prossimo Sindaco dovrà dire a quella attività industriale, che sicuramente sarà 
almeno un'attività di tipo 1, “No, lì non ci vai”. Dicevo, nell'adozione del PGT del 2016 se non sbaglio, 
se vi ricordate io eliminai quell'area, quindi quell'area che era industriale la feci diventare area 
agricola. Mi arrivò, penso dopo una settimana, forse anche di meno, un bel ricorso al Tribunale 
Amministrativo che mi diceva “bene, adesso chiedo…”, la cifra non me la ricordo esattamente, però 
intorno a 5.000.000 di danni al Comune di Rovato, quindi fecimo subito marcia indietro 
evidentemente, perché purtroppo quando le aree ci sono e sono edificabili, sono comunque aree di 
trasformazione, tu puoi dare qualche indicazione. Sì, per l'amor del cielo, ti puoi sedere con 
l'operatore sì, gli puoi chiedere comunque delle opere in più, gli puoi chiedere che versino o facciano 
delle opere di mitigazione importanti, più o meno importanti o comunque più o meno impattanti, di 
tenere il capannone un po' più vicino alla strada, no, un po' più lontano dalla strada, ma quello è il 
limite in cui ti puoi muovere, peraltro neanche io ma l'ufficio tecnico. Quindi, auguri; io le auguro, caro 
Botticini, Fogliata no perché non sembra che si sia candidato, le auguro Botticini di diventare Sindaco 
e di dover decidere su quell'area ma anche, per esempio, ne dico un'altra tanto per, e anche quella 
me la sono trovata e te la sei trovata anche te, però almeno te hai utilizzato un po' di soldini, non 
pochi, io neanche quelli, e quel bellissimo ATP della Gnutti che sta a sud della tangenzialina e che 
prevede una superficie coperta, mi sembra di ricordare, di 30 o 40.000 metri quadrati, mentre invece 
l'operatore dei bitumi di superficie coperta non ne fa perché non gli serve fondamentalmente; mi 
sembra siano 3 o 4.000 metri quadrati tra uffici, depositi e autorimesse per i mezzi.  
Quella … scusi se l’ho … perché anche lei probabilmente non c'entra niente su quella partita … 
 
Voci fuori microfono 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Ma nemmeno io. Quell'area di ampliamento della Gnutti che varrà 30 o 40.000 metri quadrati di 
superficie coperta, che adesso è un bellissimo parco fotovoltaico, prima o poi ci si costruirà perché 
comunque loro avevano già anche pagato gli oneri, e l'Amministrazione Cottinelli li utilizzò in buona 
parte, te ne restarono un cicinin a te e io vidi soltanto quelli che furono spesi, erano 2.000.000 e rotti di 
oneri che entrarono per quell'area. Però quell'area, quando verrà costruita, stava veramente a 200 
metri dalla frazione di Sant'Andrea, e non saranno sicuramente felici i miei amici di Sant'Andrea, però 
anche lì io non ci ho messo naso, non ci ho messo il naso, purtroppo. Ma lei dice “sì, però se avessi 
potuto in qualche maniera modificare …”, non so se avrei avuto il coraggio effettivamente di poter 
modificare quel tipo di operazione, perché quando sono cristallizzate, te non le muovi più. Poi può 
darsi che comunque nel frattempo la Gnutti non abbia nessuna intenzione magari ancora per 10 anni 
di costruirci niente e di tenere il parco fotovoltaico, vuol dire che per 10 anni staremo un po' meglio. 
Però prima o poi penso che un operatore come la EURAL, mi dispiace fare i nomi, abbia fatto bene i 
conti; si è comprata l'area, l'ha anche in parte sistemata, ha pagato 2.500.000 o qualcosa del genere 
da standard e oneri per la realizzazione del capannone, quindi prima o poi l'operazione la farà. Devo 
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dire che se da una parte ci sono degli aspetti sicuramente non piacevoli perché tutti preferiscono i 
campi di margherite, su questo non c'è dubbio, però il nostro mondo, soprattutto il nostro mondo 
lombardo, va avanti a manifattura. Quindi qualcuno la manifattura è bene che continui a farla, perché 
se poi non la fa, le 350 famiglie per esempio di EURAL Gnutti se ne stanno a casa e non sarebbe 
sicuramente bello. Quindi bisogna comunque sempre, quando si è nella condizione di dover decidere, 
valutare i pro e i contro. Chi viene in quell'area addossata alla SP 16, vicino a Lodetto, vicino tra 
virgolette a Lodetto, ricordo che la SP 16 per fortuna o per sfortuna, però è così, è diventata la strada 
principale di Rovato, non a caso c'è già un impianto importante verso il Duomo che è arrivato l'altro 
ieri e che sta facendo un ulteriore ampliamento; quella è diventata la strada più importante e quindi 
non sarà sicuramente l'ultimo intervento industriale che arriverà da quelle parti, tanto è vero che 
dell'ex consorzio ne abbiamo già parlato. Poi ci sono tutta una serie di capannoni che stanno 
nascendo anche in via Stelvio, che non sono poi indifferenti; si è messo insieme negli ultimi anni, 
anche lì si è costruito 15.000 metri quadrati di superficie coperta, via Campo Maggiore si è costruito 
15.000 metri quadrati di superficie coperta. Bentivoglio non è piacevolissimo, Bentivoglio è un 
capannone lungo 200 metri, 200 metri che ci fa da porta d'ingresso; non è stata una bellissima idea. 
Tenete conto che di fianco a Bentivoglio, sempre per la famosa ragione degli atterraggi dei volumi 
della Guardia di Finanza, nascerà un altro capannone più piccolo ovviamente di quello di Bentivoglio, 
ma ne nascerà un altro. Quando? Domani, oppure fra 10 anni, non lo so, però l'area anche quella è 
stata destinata per l'atterraggio dei volumi. Dunque, per trovare un capannone più lungo di quello di 
Bentivoglio, bisogna andare alla Gnutti, i capannoni della Gnutti sono lunghi 300 metri. Però 200 metri 
di capannone alla porta della Franciacorta, poi andiamo a riempirci la bocca di tante belle cose 
compreso la produzione di vino di eccellenza eccetera eccetera, però quelle strutture non sono 
sicuramente piacevolissime da vedere; però ci sono, danno lavoro, servono all'economia, poi alla fine 
uno deve fare due ragionamenti e soprattutto ricordo che il Sindaco non è il Presidente del Consiglio, 
stante il fatto che neanche il Presidente del Consiglio ha la possibilità di inserire o di togliere a suo 
piacimento aree edificabili sul territorio comunale. Le auguro veramente, caro Botticini, di diventare 
Sindaco e di affrontare questo tipo di problemi. E allora se succederà quello, io verrò da lei a dirle “ha 
visto? Gliel'avevo detto”. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Sindaco. Consigliere Botticini, prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Grazie per avermi fatto questo endorsement, ma non lo so, vedremo. Però lei è stato molto bravo, ha 
usato un discorso, gli ha girato intorno, ma non siamo tornati alla base, nel senso: nessuno credo che 
qui abbia pensato di essere contro le attività produttive rovatesi, non è stato questo il ragionamento. Il 
ragionamento è stato un altro; c'è una preoccupazione in quella frazione rispetto a questo impianto e 
io ho solo chiesto se si possono avere magari dei dati per l'impatto ambientale di quell'impianto. Non 
ho chiesto altro. Poi rispetto a quello che diceva prima la Consigliera Remonato, non è così banale … 
io capisco che chi vince amministra, ci mancherebbe altro, e chi perde le elezioni esercita il controllo e 
fa delle proposte, ma il problema di poter fare delle proposte, e su quello era forse il discorso di 
Valentina Remonato, su quello era che se forse i Consiglieri di Maggioranza si fossero espressi in 
qualche maniera, anche compresi i due Consiglieri del Lodetto, anche su questo caso forse avremmo 
potuto fare qualche ragionamento in più, avremmo potuto consigliare qualcosa di diverso, fermo 
restando che chi sceglie è quello che ha vinto e amministra. Io questo lo riconosco, non sono così 
tonto da pensare che magari potevo governare io, no; però potevamo fare alcune proposte, solo 
questo, e tutto sommato il Consiglio comunale è un po' la casa della parola, perché se no, io batto due 
colpi, forse sveglio il mio amico Vezzoli che sta guardando il cellulare da due ore, questo è veramente 
mortificante in alcune occasioni. Scusami Diego, non sei l'unico per l'amor di Dio, non sei l'unico … 
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Voci fuori microfono 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Sì va bene, era una battuta Diego per l'amor di Dio, niente di personale, tu lo sai che io ho stima in te, 
però per farti capire che tutto sommato noi è vero, è il nostro ruolo, dobbiamo stare più che attenti a 
quello che dite perché è la nostra funzione quella di controllo, però anche quando parliamo qualche 
volta, per cortesia, prestateci attenzione. Se anche dite due parole non muore nessuno, poi è vero, 
probabilmente ne avete già discusso prima … però un minimo di confronto non sarebbe stato 
neanche così banale. Tutto qua, senza spirito polemico, ho capito bene quello che lei intendeva dire. 
Dico solo che lei è più abile a girargli intorno, è stato bravo. Torniamo magari su quella cosa lì: è 
possibile avere davvero qualche dato … di cosa può impattare quella cosa lì? Solo per anche poter 
dire ai cittadini di Lodetto, che sembra che si siano un po' scaldati, sembra perché io lo sento di 
sponda, è stato riportato, per tranquillizzarli. Tutto sommato, se fosse davvero poco impattante, va 
bene, che problema c'è? Però diciamolo, almeno chiariamo questa situazione e poi per me va bene 
tutto; le scelte le avete fatte voi, il giorno che toccherà a me decidere, se toccherà a me e non lo so, lo 
guarderemo, vedrò. Anch'io se mi chiedessero 5.000.000 di danni fuggo, comunque al consorzio 
agrario sono particolarmente legato per questioni personali, ci ho vissuto parecchio lì. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere. Sindaco prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
No, però … tenderei a mettere sui binari giusti, esatti la discussione. Stante al fatto che, premesso 
che, domani no, però se viene, caro Consigliere Botticini, lunedì, martedì, mercoledì, il mio numero ce 
l'ha, mi manda un messaggio, andiamo insieme in ufficio tecnico e tutto quello, tutto quello che noi 
abbiamo a disposizione rispetto a quell'impianto piuttosto che alla Coroxal, piuttosto che alla Gnutti, 
per l'amor del cielo, siete Consiglieri, secondo me avete diritto anche tranquillamente. Non so quante 
volte sia passato in ufficio tecnico, però se passa in ufficio tecnico dice “sono il Consigliere Botticini, 
fammi vedere la pratica e anche magari me la spieghi”. Naturalmente, i funzionari non sono gentili 
come me, nel senso che se ci si approccia in una certa maniera, ti spiegano anche l'inverosimile, 
altrimenti tendono a darti le quattro informazioni indispensabili e basta. Però quella cosa lì, come 
Coroxal, come Bentivoglio, non sono scelte del Sindaco, signori. La scelta del Sindaco che mi ha 
preceduto è stata quella di individuare quell'area come area di trasformazione, quindi non più 
margherite, qualcos'altro. Dopodiché quell'area ha una proprietà, è di qualcuno, quel qualcuno trova 
chi è interessato a quell'area e concordano un prezzo, quindi fanno un contratto di vendita e se la 
comprano. Io, fino a lì, il Sindaco non ha proprio niente da dire perché non può intervenire 
assolutamente, sono rapporti tra privati, ci mancherebbe altro. È nel momento in cui chi ha acquistato 
e dice “io voglio fare quella cosa” che allora si interviene, ma ripeto, si interviene con tutta una serie di 
paletti circoscritti, però, per l’amor del cielo, ai Consiglieri intanto avete assolutamente il diritto di 
conoscere qualsiasi attività, sempre ovviamente nei limiti di quello che è possibile mostrare, perché 
alcune cose sinceramente non le vedo nemmeno io. Io le pratiche edilizie, sappiate, non le guardo 
mai; prima le guardava l’Assessore Daniela, adesso le guarda Alberto. Ho sempre evitato di 
guardarle, a differenza di qualcuno che mi ha preceduto ma lasciamo perdere. Nel momento in cui la 
competenza per rilasciare la scatola è comunale, bene, allora la procedura la si fa con noi; nel 
momento in cui l'azienda dice “io voglio fare quel tipo di impianto”, allora se la competenza è 
comunale resta nell'ambito comunale, altrimenti va in Provincia piuttosto che fa altri percorsi. Però 
tutto quello che c'è qua in Comune con De Simone lo vediamo tranquillamente e beatamente insieme. 
Di segreti non ce ne sono, perché i Consiglieri possono accedere a tutta quella documentazione, però 
ci sono alcuni elementi che sono evidenti, altri che sono interpretabili, altri che sono comprensibili 
soltanto da tecnici specialistici che non so nemmeno io, perché io non so di bitumi, come così come 
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non so di trattamenti superficiali o di verniciatura. Ecco, quella roba lì io sinceramente la conosco fino 
a pagina 2, l'unica cosa che so è che quel tipo di attività ha la stessa categoria di pericolo di 
tantissime altre attività che sono già sul nostro territorio, tutto qua. Poi è chiaro che magari uno dice 
“fa i bitumi, chissà che cosa fanno”; no, fanno semplicemente un'operazione industriale. Peraltro il 
nuovo impianto, ovviamente dovendolo costruire da nuovo, ha delle tecnologie veramente di riduzione 
delle emissioni che è impressionante. Per quanto riguarda i particolari eventualmente bisognerebbe 
andare anche in Provincia, ma io vengo anche, andiamo insieme in Provincia e ci facciamo spiegare 
effettivamente da qualche tecnico che fa quel mestiere quali sono i pericoli. Ci sono sicuramente dei 
pericoli, ripeto, ci sono dei pericoli su tutte le attività comunque che comportano una qualche 
lavorazione importante; alcune lavorazioni sono un po' più delicate di altre. Non aggiungo niente, però 
normalmente chi tratta e chi fa trattamenti sui metalli normalmente ha qualcosina di più pericoloso 
nelle vasche che non chi fa il bitume, senza star lì ad entrare nei dettagli, però è chiaro che chi utilizza 
il cromo esavalente deve farlo in una certa maniera, chi tratta il bitume, ricordo che il bitume ce 
l'abbiamo dappertutto, ce l'abbiamo in testa, ce l'abbiamo in cantina, ce l'abbiamo sui muri. Quindi, 
voglio dire, non è catrame, il catrame non si utilizza più in Italia da tanto tempo, da diversi anni. Poi, 
che possa spaventare l'attività posso anche capirlo; a nessuno piace un'attività industriale a ridosso di 
casa propria. Io abito nel villaggio San Carlo da sempre, avevo a 500 metri la discarica ex Rovedil; me 
la sono goduta per 25 anni, poi non contento ho comprato anche una casetta in via Risorgimento che 
sta a 120 metri dalla discarica, quando la discarica funzionava. Quando la discarica fu ampliata, io ho 
sempre utilizzato questo termine, ampliata dal Sindaco Cottinelli perché effettivamente c'erano degli 
avvallamenti e via dicendo, si aggiunsero, mi ricordo benissimo, 800.000 metri cubi di rifiuti; io mi 
scandalizzai, però quella roba lì andò avanti comunque. Adesso quella discarica in realtà è una 
piccola collina anche piacevole da vedere e probabilmente fra vent'anni sarà veramente una delle 
parti verdi più importanti di Rovato dopo il Montorfano, perché poi alla fine le cose vanno così. Invece 
sugli impianti industriali magari qualche ragionamento in più bisogna farlo. Io ho finito, perché 
altrimenti rompo omissis a tutto il Consiglio. La bonifica per esempio che è stata fatta a Ospitaletto del 
sito di Stefana è stata una cosa grandiosa, però adesso su quegli 850.000 metri quadrati verranno 
fatti dei capannoni enormi della logistica. Quei capannoni enormi della logistica in realtà non danno 
molto fastidio perché sono in campagna, quasi in campagna, però poi arrivano centinaia e centinaia di 
camion e i camion ovviamente danno qualche problema, se non altro di rumore e di inquinamento. 
Però era meglio quella schifezza che c'era prima piuttosto che la logistica di Esselunga? Ognuno fa le 
proprie valutazioni. Bisognava semplicemente bonificare e metterci le margherite? Sì, però a questo 
punto la bonifica chi la pagava? La bonifica del sito è costata parecchi milioni, quindi ci sono sempre i 
pro e i contro. Però, ripeto, non pensiate che il Sindaco possa dire “questo sì e questo no”; non 
funziona così, lo sa benissimo, Consigliere Botticini. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Prego. 
 
Consigliere Botticini Alessandro 
Prima di tutto la stupirò, perché io già nell'ufficio tecnico ci sono andato e probabilmente lei dice “non 
sono gentili come me”, con me sono stati gentilissimi. Quello che ho chiesto mi hanno dato e sono 
stati gentili, perciò già questo. Poi, la prendo in parola; io vengo volentieri a vedere quel sito con lei, 
perché almeno me ne rendo conto, ma mi piacerebbe che davvero, ripeto, quando capiremo che quel 
sito, e magari invito anche i due Consiglieri di Maggioranza di Lodetto a vederlo, perché dovrebbero 
essere i più interessati quanto meno, almeno abbiamo una cosa per poter dire ai cittadini di Lodetto 
“non è così brutale”, va bene. Poi io capisco benissimo che il Sindaco ci può fare poco lì, però 
possiamo anche magari chiedere o vedere quanto impattano queste cose. Noi non siamo qua per 
fermare nessuna attività di produzione, ci mancherebbe solo quello, però almeno di verificare che le 
cose siano fatte con i crismi giusti. Grazie mille. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
v
a
t
o
 
p
r
o
t
.
 
n
.
0
0
1
2
7
8
4
 
d
e
l
 
1
6
-
0
3
-
2
0
2
6



 

12 

 

 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? Consigliere Fogliata, prego. 
 
Consigliere Fogliata Stefano 
Sarò brevissimo. Grazie Sindaco della spiegazione. Sui documenti richiesti si stava parlando di 
documenti evidentemente non pubblicati sul sito, ma di allegati. L'altra cosa è il Sindaco sicuramente 
non può bloccare certi tipi di intervento, sono d'accordo, ma così come ha il dovere di amministrare, 
ha il dovere di comunicare con la cittadinanza. Le sto dicendo questo perché adesso è diventato 
oggetto di discussione, ma con il Consigliere Venturi fuori dallo stesso Consiglio comunale c'è stato 
uno scambio acceso; era novembre, giusto Stefano? Sì, era novembre, c'è stato uno scambio acceso 
in cui le parole dette sono state “lo so benissimo che il Sindaco e l'Amministrazione non può fare tutto 
questo grande casino, ma questa cosa quando viene fuori sarà comunicativamente impattante”. Ho 
detto “conviene che l'Amministrazione comunichi prima ai cittadini”, l'ho detto con parole un po' più, 
diciamo così, forse volgari. Ecco, è solo per dire che non è una questione del Sindaco quanto potere 
ha rispetto a questo tipo di impianto, è semplicemente, visto che ne stiamo parlando adesso, un 
aspetto anche comunicativo e glielo dico da uno che è cresciuto lì. Come ha detto giustamente lei, 
non riguarda solo Lodetto, perché ci sono case al Duomo che sono lì attaccate uguali, così come ci 
sono le case di via Poffe e dintorni che sono lì attaccate uguali, quindi non è per farlo diventare un 
tema territorialista, soprattutto in questo periodo dove tutti si sono improvvisamente svegliati sul tema. 
Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Porrei quindi in votazione il punto n. 3 “Ratifica deliberazione adottata dalla Giunta comunale 
n. 22 del 02.02.2026 ‘Prima variazione al bilancio di previsione 2026-2028’”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Buizza, Fogliata, Remonato, Giliberto e Bonassi. 
Astenuti? Consigliere Botticini. 
Chiedo l'immediata eseguibilità. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza, tranne il consigliere Botticini. 
Astenuti? Consigliere Botticini. 
Il punto è approvato. 
 
Passiamo alla votazione del punto n. 4 “Terza variazione al bilancio di previsione 2026-2028”. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Contrari? Minoranza tranne il Consigliere Botticini. 
Astenuti? Consigliere Botticini. 
Chiedo l'immediata esecutività. 
Voti favorevoli? Maggioranza. 
Astenuti? Consigliere Botticini. 
Contrari? Minoranza, meno il consigliere Botticini. 
Punto approvato. 
Passiamo al pinto numero 5. 
 
 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
v
a
t
o
 
p
r
o
t
.
 
n
.
0
0
1
2
7
8
4
 
d
e
l
 
1
6
-
0
3
-
2
0
2
6



 

1 

 

COMUNE DI ROVATO  
SEDUTA CONSILIARE DEL 5 MARZO 2026 

 
 
 
Punto n. 5 all'ordine del giorno “Mozione presentata dal Consigliere Remonato Valentina.” 
 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Consigliere, se vuole illustrare la mozione, prego. 
 
Consigliere Remonato Valentina 
“Mozione relativa ai locali e ai luoghi aperti al pubblico nel Comune di Rovato, indirizzi per le 
informative relative alle verifiche amministrative al Consiglio comunale. 
Premesso che: 
- la prevenzione dei rischi e la tutela dell'incolumità delle persone nei luoghi aperti al pubblico 

costituiscono obiettivi di interesse generale; 
- il dovere di porre massima attenzione alla prevenzione e alla verifica del rispetto delle condizioni di 

sicurezza nei locali aperti al pubblico è tema al centro dell'interesse pubblico alla sicurezza.  
Considerando che: 
- il Comune svolge attività di vigilanza amministrativa in relazione ai luoghi destinati a incontri pubblici 

e locali aperti al pubblico nei limiti delle proprie competenze, con particolare riferimento alla 
regolarità dei titoli abilitativi e amministrativi sull'attività, delle segnalazioni del certificato di inizio 
attività SCIA ove previste, presentate tramite sportello unico attività produttive, e della 
documentazione prescritta; 

- la Polizia Locale può svolgere controlli amministrativi e documentali e, ove emergano profili di 
competenza di altri soggetti, può inoltrare segnalazioni agli enti competenti; 

- l'efficacia della verifica cresce se è accompagnata da programmazione, criteri oggettivi di priorità e 
coordinamento con gli Enti competenti, come possono essere a seconda di casi ATS, Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, Prefettura per quanto di competenza. 

Ritenuto opportuno adottare un indirizzo amministrativo che, agendo in sinergia con gli altri enti 
competenti, promuova un rafforzamento programmato e documentale delle verifiche comunali e una 
maggiore trasparenza informativa verso il Consiglio comunale. 
Con l'approvazione della presente mozione presentata dalla sottoscritta Consigliere, il Consiglio 
comunale di Rovato 
impegna il Sindaco e la Giunta comunale: 
- a predisporre, entro un termine congruo, un atto di indirizzo interno al proprio programma operativo 

di natura unicamente programmatoria, che definisca: 
- ambito delle verifiche comunali esclusivamente amministrative e documentali nei limiti di legge; 
- criteri di attenzionamento prioritario sulla base di indicatori oggettivi quali, a titolo esemplificativo, 

tipologia di luogo, locale, capienza, affluenza, dimensioni, precedenti segnalazioni, eventi 
programmati; 

- modalità di registrazione degli esiti e delle eventuali richieste di integrazione o adeguamento 
documentale; 

- dare indirizzo affinché, nell'ambito della programmazione di cui sopra, la Polizia Locale, nei limiti 
di sua competenza, effettui verifiche documentali su luoghi di ritrovo e locali aperti al pubblico, 
con particolare riferimento ove previsto a: 

titoli SCIA e condizioni dichiarati; 
eventuale attestazione, certificazione o documentazione richiesta dalla normativa di settore; 
fermo restando che ogni profilo tecnico-specialistico rimane di competenza degli Enti preposti; 
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- a promuovere, ove ritenuto utile e praticabile, forme di coordinamento informativo con gli enti 
competenti (ATS, Vigili del Fuoco, Prefettura) al fine di evitare duplicazioni e assicurare coerenza 
degli interventi; 

- a trasmettere al Consiglio comunale il resoconto sull'attività svolta (numero verifiche, principali 
irregolarità documentali riscontrate, tipologia di segnalazione inoltrata agli Enti competenti, tipologia 
di azioni correttive richieste); 

- a pubblicare sul sito comunale un report sintetico in forma aggregata delle risultanze idonee alla 
diffusione. 

Il tutto nel rispetto della disciplina sulla protezione dei dati personali e delle normative di legge 
applicabili.” 
L'obiettivo di questa mozione è quindi portare un tema la cui importanza è sotto gli occhi di tutti. 
Stiamo parlando della tutela della sicurezza pubblica nei locali. L'Ente ha il dovere di esercitare al 
meglio i propri compiti, non si impone una scelta di funzionamento, ma di cristallizzare il metodo, 
lasciandolo in eredità ai prossimi Amministratori. La sicurezza non è un tema secondario e nemmeno 
slogan da campagna elettorale; è un tema serio che merita riflessioni profonde e trasversalmente 
condivise. Il Consiglio può essere passivo, rischiando di trovarsi a vedere gli esiti disastrosi di scelte 
non assunte, oppure agire tempestivamente riducendo i pericoli prima del loro concretizzarsi. Questa 
mozione mira a passare da una gestione reattiva, intervenire solo dopo un problema, ad una proattiva, 
prevenire. È una richiesta per passare da controlli genericamente intesi a un sistema di sicurezza 
certificato e trasparente, dove il cittadino potrà verificare che qualsiasi Amministrazione che verrà stia 
facendo il proprio lavoro di vigilanza. Quindi ci tenevo a spiegare che l'idea di questa mozione non è 
dare un vincolo, perché è una mozione che di fatto dà solo un indirizzo, come di competenza di 
questo organo, ma che comunque mira a far sì che gli organi competenti adottino un metodo poi 
cristallizzato e trasparente per i cittadini. In sostanza, l'ha fatto lo stesso Governo porre l'attenzione su 
questa tematica anche a livello centrale; è tema di questi giorni, ha coinvolto le istituzioni, le Prefetture 
e tutti gli organi che in qualche modo sui territori possono essere coinvolti su una sensibilità che deve 
esserci. Quindi in realtà questa mozione è una mozione per me molto istituzionale, è una mozione che 
segue quello che ho cercato di fare dal primo giorno in questo Consiglio, quindi un metodo trasparente 
e un metodo verificabile per i cittadini. È un metodo poi libero, quindi se l'Amministrazione avrà già un 
metodo esistente, in base all'efficacia che ritiene già esserci, cristallizzarlo e darlo anche come un 
passaggio di testimone a chi verrà. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie Consigliere Remonato. Ci sono interventi? Nessun intervento? Sindaco, prego. 
 
Sindaco Belotti Tiziano Alessandro 
Grazie Presidente. Devo dire che il tema sollevato è sicuramente un tema importante, peraltro 
purtroppo è tragicamente di grande attualità per quello che è successo in Svizzera e devo dire anche 
di condividere soprattutto le premesse e i considerato. Devo anche aggiungere, l’ho anche scritto sul 
Leone mi sembra di dicembre, perché è successo all'ultimo dell'anno, quindi poco tempo dopo o a 
gennaio, adesso non lo ricordo … Presidente, non è che devi correggermi tutte le volte, altrimenti … 
già sono in scadenza. Va bene, scusami. Quindi è un tema sicuramente sentito. Per quanto mi 
riguarda, è un tema che comunque ho trattato anche dal punto di vista professionale e, come ho 
scritto, posso tranquillamente dire che quello che è successo in Svizzera, in Crans-Montana, non 
potrebbe mai succedere in Italia perché quello che è successo è stato il contributo di una serie di 
sottovalutazioni, di imperizie e di gesti delinquenziali che hanno portato 200 - 300 ragazzi a 
festeggiare l'ultimo dell'anno in un buco senza, senza uscite di sicurezza, perché in Italia quell'uscita 
di sicurezza che va su un'altra proprietà non viene considerata uscita di sicurezza e la scala che sale 
in un locale chiuso non è un'uscita di sicurezza. Quindi li hanno messi veramente in una cantina e li 
hanno ammazzati con i fumi velenosi. Non è possibile in locali di pubblico spettacolo, ma neanche nei 
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baretti di quarta segata, ormai nessuno si sognerebbe mai di installare i pannelli infiammabili che 
hanno preso fuoco con i giochi pirotecnici, nessuno si sognerebbe mai, peraltro sono vietati, di 
utilizzare quei giochi pirotecnici a ridosso di quei soffitti e nessuno si sognerebbe mai di tenere 200 - 
300 persone senza un addetto della sicurezza che in qualche maniera possa intervenire. Erano tutti 
ragazzini, avevano l'età dei miei figli, quindi gente che comunque è andata a divertirsi, un po' 
incosciente; se ci fosse stato un adulto che in qualche maniera gli avrebbe detto “andatevene subito”, 
quei ragazzi si sarebbero salvati sicuramente. Se si interveniva con un estintore da sei chili, quella 
roba non sarebbe successa. Non è successo niente per tutta una serie di sottovalutazioni, negligenze, 
imperizie, delinquenza eccetera, però è successo? Sono morti in 41 ragazzi giovanissimi. Ora, è vero 
che la normativa da noi è completamente diversa, è estremamente rigida e i Vigili del Fuoco sono 
normalmente molto attenti alle attività di pubblico spettacolo. È vero anche che le attività di pubblico 
spettacolo normalmente sono classificate, o meglio, sono indicate come teatri, sala teatri, piuttosto 
che cinema, piuttosto che sala convegni, piuttosto che sale da ballo e sul nostro territorio quel tipo di 
attività non c'è in forma evidente, però è anche vero che ci sono comunque delle strutture che 
possono ospitare più di 100 persone, perché ospitando più di 100 persone si rientra nella normativa 
dei Vigili del Fuoco; per esempio, la nostra sala civica ne può ospitare 206 e quindi è sottoposta al 
controllo dei Vigili del Fuoco. È vero anche che abbiamo dei grossi supermercati dove gli affollamenti 
possono essere importanti eccetera eccetera. Quindi, io voglio intendere la mozione, e mi è sembrato 
di capire effettivamente che fosse così, senza particolari vincoli, ma semplicemente come 
un'indicazione, come un indirizzo ma non tanto un indirizzo tecnico, ma un indirizzo di buonsenso e di 
buona pratica, quindi nel momento in cui ci fossero degli elementi sospetti dovuti ad affollamento 
importante di alcuni locali che non sono sale da ballo, non sono discoteca, ma in realtà sono bar o 
birrerie che diventano comunque particolarmente affollati e non dovessero esserci i presidi 
antincendio, non dovessero esserci le persone adeguatamente preparate, dovessero esserci dei 
materiali che potrebbero prendere fuoco, è chiaro che mi piacerebbe effettivamente che la mia Polizia 
Locale segnalasse agli Enti preposti questo tipo di situazioni. Quindi, vista in quell'ottica, ma anche 
vista nell'ottica comunque di costituire una sorta di piano, no, di tavolo di lavoro che in realtà abbiamo 
già perché noi abbiamo una Commissione di pubblico spettacolo che viene utilizzata quando si fanno i 
concerti nella palestra, quando si fanno la Lombardia Carne piuttosto che i concerti in piazza eccetera, 
normalmente la attiviamo anche perché la normativa lo prevede, quindi lì sì, ci sono comunque tutta 
una serie di passaggi già predisposti. Però per quelle attività che eventualmente dovessero essere, 
diciamo, borderline, oppure per quelle attività che in qualche maniera dovessero avere delle situazioni 
poco trasparenti, sì, gradirei che la mia Polizia Locale piuttosto che l'ufficio tecnico uscisse, verificasse 
e trasmettesse gli atti poi agli Enti competenti, che in questo caso sono i Vigili del Fuoco piuttosto che 
la ATS. La vedo dura, però io voglio intenderla come mi sembra che me l'abbia spiegata 
nell'intervento che ha seguito la lettura, come un atto di indirizzo impegnativo soprattutto per la 
prossima Amministrazione, e non come una mozione che va presa alla lettera perché poi ci sono due 
passaggi che sono un po' delicati e sono gli ultimi due, dove si dice “a trasmettere al Consiglio 
comunale il resoconto sull'attività svolta”; si può fare in forma molto blanda, nel senso “ho fatto 27 
controlli e ho riscontrato 3 situazioni delicate”, di più assolutamente non si può perché non è di 
competenza del Consiglio comunale, perché comunque si andrebbe poi negli elementi coperti da 
privacy, che effettivamente è poi quello che riguarda l'ultimo capoverso “a pubblicare sul sito 
comunale un report sintetico”; ripeto, se è fatto di numeri sì, ma se è fatto di indicazioni più precise, 
assolutamente no, “in forma aggregata delle risultanze idonee alla diffusione, il tutto nel rispetto…” 
però lo sottolinea anche lei “il tutto nel rispetto della disciplina sulla protezione dei dati personali e 
delle normative di legge applicabili”. Quindi, per le considerazioni riportate nella mozione e per la 
generalità delle indicazioni date per la prossima Amministrazione, io mi sento anche di sostenere la 
sua mozione. Non voglio entrare nel particolare, togliamo la parola, mettiamo l'altra parola, togliamo la 
virgola, perché altrimenti non se ne esce più; io mi sento di approvarla così, con le premesse, o 
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meglio, con le valutazioni che ha fatto, che saranno a verbale dopo la lettura, e per le indicazioni, i 
ragionamenti che ho fatto anche io in questa sbrodolata. Grazie. 
 
Presidente del Consiglio Martinelli Roberta 
Grazie. Ci sono altri interventi? Nessun intervento, quindi pongo in votazione il punto n. 5 “Mozione 
presentata dal Consigliere Remonato Valentina”. 
Voti favorevoli? Tutta la Minoranza, la Maggioranza tranne il Consigliere Eduart Caca. 
Contrari? Nessuno. 
Astenuti? Uno. 
La mozione è approvata. 
 
Avviso che ci sarà un prossimo Consiglio nel mese di aprile per il consuntivo e dovrebbe essere 
anche l'ultimo. Grazie a tutti, dichiaro chiuso il Consiglio comunale. Buona serata. 
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